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Si fa più incisiva nella città e nei luoghi di lavoro la risposta al fascismo e alla violenza eversiva 

Dalle fabbriche un appello 
alla mobilitazione unitaria 

La FATME, la Selenia, la Voxson e tanti altri consigli dei delegati chiedono una giornata di lotta e una 
manifestazione cittadina — « L'obiettivo del terrorismo è ricacciare indietro le conquiste dei lavoratori » 

Trentamila donne in corteo, la manifesta. 
alone in Campidoglio, la riunione al Comu
ne, e ieri, gli appuntamenti a piazza dei Mir
ti e a parco Tiburtlno. La città non si ar
rende, la città non vuole lasciare spazi a chi 
gioca la carta dell'avventura, dell'attacco al
le istituzioni democratiche. Decine di prese 
di posizioni, assemblee nelle scuole, nelle fab
briche, fermate spontanee, come alla « Co-
smet Sud »: sono la testimonianza di un 
tessuto democratico che non si è fatto vin
cere dal ricatto della paura, ma ha saputo 
reagire, ha saputo dare risposte adeguate al
la gravità dell'offensiva scatenata dai fa
scisti. 

L'assalto a Radio città futura, i tragici 
scontri a Centocelle, il criminale agguato 
a Monte Sacro. Nel « mirino » dei criminali 
terroristi c'era e c'è un solo obiettivo: spez
zare la democrazia, far arretrare il movi
mento operalo, ricacciarlo indietro, impedir
gli di pesare nelle scelte della città e del 
paese. Ed è proprio dal movimento operaio 
che è venuta un'indicazione chiara: la stra
tegia della violenza deve essere fermata, la 
città deve ritrovare un clima di civile con
vivenza, 

E' Il senso delle decine di documenti appro
vati dai consigli di fabbrica. I lavoratori del
la Fatme, il più grande stabilimento metal
meccanico della città, invitando II governo 
e le autorità a una azione più incisiva con
tro il terrorismo « chiedono che la città ven
ga chiamata a una grande mobilitazione 
e a una risposta di massa che attui la vo
lontà di tutto il movimento operaio, dei gio

vani. degli studenti, delle donne, delle forze 
sinceramente democratiche per non consen
tire in alcun modo che passi la provocazione 
fascista ». 

La necessità di una mobilitazione che ve
da al centro il mondo del lavoro è sottoli
neata anche dagli operai della Selenia « // 
CdF chiede alle organizzazioni sindacali che 
venga effettuato al più presto uno sciopero 
generale e una manifestazione per dare an
cora una volta un contributo decisivo alta 
lotta contro l'eversione e il fascismo ». 

Anche i delegai' sindacali delle Officine 
Saim di Ardea e dell'Elettrocondutture e 
della Con.Sud di Pomezia chiedono alla Firn 
e alla federazione unitaria di farsi promoto
ri di una giornata di lotta e di una manife
stazione a Roma. 

I lavoratori della « Contraves » invitano 
« le forze politiche e sociali a dare una ri
sposta di massa e unitaria contro il terrori
smo e la violenza ». Un invito alla federa
zione unitaria CGIL-CISL-UIL a chiamare i 
lavoratori alla lotta, viene anche dal consi
glio di fabbrica della GImac. Un invito che 
assume un significato particolare; la GIrmc 
rischia la liquidazione, i lavoratori sono in 
lotta per difendere il posto di lavoro. Ma 
anche in questa difficile situazione al primo 
pesto c'è la difesa della democrazia. 

Ancora, i delegati dell'Italtrafo, una delle 
più grandi fabbriche metalmeccaniche di Po
mezia. « / lavoratori — è scritto nel docu-
mento — invitano tutti gli antifascisti a rea
lizzare forme di vigilanza più incisive ». Gli 
operai della Littonl, invece, mettono l'accen

to sulla « necessità di dare una risposta di 
massa, che non può essere considerata ri. 
tuale, e chiedono un forte impegno unitario, 
senza cedimenti ». 

« Riprendiamo le piazze e le strade, non 
lasciamole in mano ai nostalgici fascisti e 
ai terroristi »: a scrivere cosi sono I dipen
denti di un'altra fabbrica metalmeccanica, la 
Urmet-Sud che chiedono alla federazione 
unitaria di indire uno sciopero generale e 
una manifestazione « per dimostrare che i la
voratori non cedono alla violenza ». L'indi
cazione di uno sciopero e di una « massiccia 
manifestazione » cittadina viene anche dal 
consiglio dei delegati della « Cassinelli e 
Guerclnl • Cosmet Sud ». 

Tante e tante ancora sono le prese di pò 
slzlone, i documenti, gli appelli dalle fab
briche, dai luoghi di lavoro. Le possiamo 
citare solo brevemente La « Voxson »: « in 
guesta delicata fase va ribadito il ruolo cen-
trale della classe operaia a difesa della de-

ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
DI SEGRETARI DI SEZIONE 

CON IL COMPAGNO CIOFI 
Questa sera alle ore 20.30, nel teatro della 

Federazione, si terrà un attivo straordinario 
dei segretari delle sezioni territoriali, delle 
cellule aziendali e di fabbrica e dei segretari 
di circolo della FGCI. Presiederà il compa
gno Paolo Ciofi, segretario della Federazione. 

Centocelle e San Lorenzo manifestano 
dopo le criminali «spedizioni punitive» 

La manifestazione di ieri pomeriggio al Parco Tiburtino 

Centocelle e San Lorenzo, 
due quartieri lontani e diver
si, ma tutti e due quartieri 
popolari, dove i fascisti non 
avevano mai (o quasi) messo 
piede. E accomunati oggi dai 
due improvvisi e criminali 
raid squadristi, compiuti nel
lo stile delle « spedizioni pu
nitive», e conclusi tragica
mente. E' qui. che ieri la 
gente è scesa in piazza. 

«Mercoledì e Ieri era tut
to chiuso. Centocelle sembra
va paralizzata dalla paura. 
Oggi, invece, al passaggio del
la nostra manifestazione i 
negozi sono rimasti aperti, 
la gente si è affacciata alle 
finestre, le saracinesche dei 
negozi non sono abbassate ». 
In piazza dei Mirti, la sfascia
ta piazza centrale di Centocel
le, parla al microfono un gio
vane compagno delle Leghe 
degli studenti che apre il co
mizio indetto dai partiti de
mocratici della VII circoscri
zione. 

La sua osservazione sul 
quartiere non è scontata. La 
agghiacciante incursione fa
scista di mercoledì ha scon
certato e spaventato gli abi
tanti delle vecchie casermette 
a pochi piani. Sono anni che 
gli squadristi non « entrano » 
più a Centocelle. Si ricorda 
ancora la provocazione di Ca-
radonna che volle tenervi un 
comizio otto anni fa, gli inci
denti che ne seguirono, la 
sua cacciata, e la chiusura 

della sezione missina, un an
no dopo. Ma da allora non 
è mai successo niente. Se c'è 
un gruppetto di giovani neo
fascisti, si limita soltanto a 
radunarsi in un negozio, nien
te di più. E anche gli « auto
nomi » non hanno mai com
piuto azioni gravi. 

E così che il raid, con le 
auto bruciate, gli spari, lo 
squadrista morto sull'asfalto 
di una strada centrale, è sem
brato cogliere tanto più il 
suo obiettivo di impaurire e 
terrorizzare. Ed è anche per 
questo che il giorno dopo, 
giovedì, di fronte ad una mi
nacciata manifestazione estre
mista (assai sparuta, per la 
verità) le strade nel pome
riggio si sono fatte immedia
tamente deserte, che i negozi 
hanno chiuso. 

Ed è per questo che la 
macchina che precede il cor
teo, promosso dai partiti de
mocratici, continua a ripete
re: « invitiamo l commercian
ti a non abbassare le sara
cinesche ». 

Cosi il corteo folto (centi
naia di persone, di giovani, 
di donne che ne sono alla te
sta), sfila per le vie princi
pali di Centocelle fra capan
nelli di gente ferma sui mar
ciapiedi. In piazza dei Mirti, 
parlano il compagno Cenci 
aggiunto del sindaco della 
VII circoscrizione, acchitto 
(PSD, Maffìoletti (PCI). Giu
bilo (DO e Benzoni. a nome 

dell'amministrazione comuna
le. E' così — dicono tutti gli 
oratori — che bisogna rispon
dere ai tentativi squadristi di 
ricacciare indietro la demo
crazia, di trasformare le stra
de della città in un teatro 
di guerra per bande. « con la 
stessa unità — come sotto
linea l'esponente democristia
no — che si rinsaldò tra le 
forze democratiche all'indo
mani del 16 marzo ». 

Una manifestazione popo
lare si è svolta anche a San 
Lorenzo, a Dieci anni fa non 
avrebbero osato mettere pie
de nel quartiere, quei vigliac
chi — è Annibale Del Monte, 
vecchio compagno pensiona-
nato di San Lorenzo che par
la, il volto teso, mescolato tra 
la folla attorno al palco eret
to al parco Tiburtino — ma 
oggi tante cose sono cambia
te, nel quartiere. I giovani 
sono tutti di fuori, noi vec
chi non possiamo più svol
gere quell'attività di un tem
po e poi c'è anche un po' 
di paura. Allora eravamo di 
meno, ma in piazza ce n'era-
no di più ». Sono conside
razioni amare, gìustift-o'jR 
dallo choc che Tincursione 
fascista ha provocato in chi 
i fascisti era riuscito sem
pre a tenerli aldilà delle mu
ra, anche durante I periodi 
più neri-

Da un paio d'anni non è 
più cosi. Gli fonvolgimenti 
sociali, che non hanno rispar

miato il volto di San Loren
zo, hanno inciso anche sulta 
sua coesione interna, lo han
no « omologato », pur nella 
specificità delle situazioni, ad 
altre zone della città. 

Qui hanno scelto le 
proprie sedi l'autonomia, i 
collettivi, ma anche i cir
coli, le radio private del
la sinistra estrema e non, 
che trovano appartamenti 
a poco prezzo; l'univer
sità un tempo isolata dal 
quartiere, si è disseminata al 
suo interno e fuori dalla 
« cittadella », ha esportato le 
sue tensioni e te sue contrad
dizioni, le sue violenze. 

Come reagire? «Non è fa
cile opporsi al commando 
che arriva in macchina, pi
stola alla mano — commenta 
Ernesto Petrucci, giovane in
segnante di una scuola di 
formazione professionale — 
ma neppure oggi la squadrac
ela armata di spranghe riu
scirebbe a "passare" a San 
Lorenzo, anche se la gente 
ha più paura». 

Non hanno avuto paura, 
però, quanti ieri hanno par
tecipato alla manifestazione 
nel corso della quale hanno 
parlato l'aggiunto del sindaco 
della III circoscrizione Su
pino. Giuliana Lestini del-
l'ANPI e il compagno Angio
lo Marroni, vicepresidente 
della Provincia. Non hanno 
avuto paura anche se San 
Lorenzo non è più un'« isola ». 

Argan: garantire 
le condizioni della 
convivenza civile 

Nessuno di noi desidera che Roma, invece di essere il 
luogo privilegiato della politica democratica, sia quoti
diano teatro di violenze. L'ha detto il sindaco, Giulio 
Carlo Argan, in apertura del consiglio comunale, ieri sera. 
Dopo aver ricordato le giornate di violenza vissute dalla 
città, Argan ha ribadito ohe il Comune può farsi carico 
della normalità cittadina, ma gli organi dello Stato deb
bono provvedere affinché sia protetto l'ordine della vita 
e dell'attività politica della capitale. 

Riferendosi al potere centrale ed in particolare alla 
magistratura, il sindaco ha detto che « è giusto chiedere 
a questi istituti un impegno a fondo nel prevenire e per
seguire i reati contro l'ordine pubblico ». 

Ha poi ricordato l'impegno dei pa l i t i democratici, il 
loro essere organi costituzionali, essenziali per la difesa 
delle istituzioni. Argan ha concluso invitando i giovani 
« a partecipare con risolutezza alla realtà politica del 
Paese nel pieno rispetto non solo delle idee ma della 
vita degli altri ». 

Domani Petroselli 
al «Centrale» 
per la riforma di PS 

Mentre in Parlamento 
continua la discussione sul
la legge per la riforma del
la polizia, il PCI ha orga
nizzato una serie di incon
tri e manifestazioni con 
gli agenti. Queste iniziative 
assumono un significato 
particolare per il clima 
di violenza in cui vive la 
città e per lo sforzo par
ticolare che si richiede al
le forze dell'ordine. 

Dopo le manifestazioni 
dei giorni scorsi, per oggi 
alle 17.30. è previsto un 
incontro a Spinaceto. cen

tro sociale di via Raffae
le Aversa 6, con il com
pagno Marini, del comita
to direttivo della federa
zione. Alla stessa ora. a 
Cesano, si svolgerà un in
contro con il compagno o-
norevole Franco Ottaviano. 
Domani, al Teatro Cen
trale. via Celsa 6. alle 
9.30 si svolgerà una ma
nifestazione con il compa
gno Luigi Petroselli. mem
bro della direzione del par
tito e segretario regiona
le. e Sergio Flamigni. del
la commissione interni 

« Carovana della pace » 
domani a San Pietro 

mocrazia e la sua capacità di dare una ri
sposta alla necessità di lotte che pongano 
fine a anni di violenze fasciste. Invitiamo 
quindi la federazione unitaria CGIL-CISL-
UIL a promuovere un'iniziativa a carattere 
nazionale in cui la mobilitazione della classe 
operaia renda evidente l'isolamento politico 
e sociale del fascismo e la forte volontà di 
spezzare la criminale spirale di violenza ». 
L'Italtrafo: « la classe lavoratrice, forte di 
amii di lotta, temprata da dure conquiste. 
non accetta simili provocazioni ed è sempre 
disposta a difendere i propri diritti ». 

La classe operaia, insomma, vuole scende. 
re In campo, far sentire la propria voce. Ma 
non ci sono solo i metalmeccanici. I dipen
denti del « Fasdai ». (il fondo di assistenza 
sanitaria per i dirigenti di aziende) invitano 
la « CGIL-CISL-UIL a intensificare le forme 
di lotta antifascista e a un rinnovato impe
gno per la riforma della pubblica sicurezza » 
Lo sciopero generale e un appuntamento cit 
tadino: sono le richieste anche dei lavora 
tori della « Uomo TV » una emittente pri
vata. Di seguito, il documento dei lavoratori 
postelegrafonici del « Recapito Maretto » 
(« invitiamo i sindacati a farsi promotori di 
una grande manifestazione di massa per ri
badire democraticamente il valore delta co-
stitu?ione ») del « Deposito Manifatture Ta 
bacchi » (« sollecitiamo una ferma presa di 
posizione e un'iniziativa contro gli attacchi 
fascisti alla libertà di stampa »). Con que
sta chiarezza di obiettivi, con questa grande 
maturità nclitica deve fare i conti chi muove 
le fila della strategia dell'eversione. 

Ieri sera con il voto unanime deii'assembiea capitolino 

Istituiti dal Comune \ 
i consigli tributari 

Sarà più difficile evadere le tasse - I limiti imposti dal
la legge nazionale - La relazione dell'assessore Vetere 

Per gli evasori fiscali si an
nunciano tempi meno * como
di ». Ieri sera il consiglio co
munale ha approvato all'una
nimità la delibera die istitui
sce i consigli tributari circo
scrizionali. Uno strumento in 
più nella lotta a chi le tasse 
non vuole pagarle. Sulla pro-
pasta della giunta tutti i par
titi si sono dichiarati d'ac
cordo. Al dibattito in consiglio 
si è arrivati d'altra parte do
po un'ampia discussione nella 
competente commissione e un 
lun^o confronto con le circo
scrizioni. 

Accertamenti 
corretti 

Corto — come si può lesse
ro nella scheda che pubbli
chiamo qui sot*o — i poteri 
del nuovo organismo no-i sono 
amoliss'nii. I lim'ti imoosti 
dalla legge nazionale sono teli
ti. Li ha sottolineati e erpi
cati nella sua rela7i'one al con-
sielio comunale l'assessore- Ve
tere. « Non sembra accettabi
le — ha detto — neanche set 
to il profilo del diritto, l'at
teggiamento limitativo della 
vigente legislazione ». 

La partecipazione dell'ente 
locale all'accertamento dei red
diti è invece essenziale per 
rendere p;ù eouilibrato e giu
sto l'intero sistema tributarlo. 
Che l'azione del Comune pos
sa essere particolarmente ef
ficace l'hanno Cià dimostrato 
alcune iniziative prese nei 
mesi scorsi: la pubblicazione 
degli elenchi nominativi dei 
crntribuonti con un imponibile 
siiDeriore ai 10 milioni: l'invìo 
all'ufficio distrettuale delle im-
r»r-s*e di 95 cominiciz:oni e di 
16 raopTti informativi per V 
j^-oY-tnmento oiù corretto doi 
trh'iti e ra r i 1 ! : le o^me ret-
t!f:che proooste siiMe move 
denunce dei re:H;ti (su 15 di-
ch"'iraroni Hi altrettanti con 
tribuenH il Comune ha ooerato 
r<*t*:fi>he o°»* un •<*fai'» com
plessivo di oltre 220 milioni). 

Il cardinale vicario Poletti 
in un appello rivolto ai ro
mani ha invitato i fedeli a 
partecipare ad una « carova
na per la pace » che partirà 
domenica mattina da piazza 
S. Andrea delle Fratte per 
raggiungere S. Pietro al mo
mento della benedizione pa
pale. 

Poìetti nel suo messaggio 
ha ricordato che a soffrire 
della violenza sono soprattut

to i giovani e ha affermato 
che la « marcia » servirà « per 
dimostrare apertamente che 
ci si può adunare insieme per 
costruire la pace, per strin
gere vincoli d'amore senza al
cun grido dì odio e di ven
detta ». 

La « carovana della pace » 
partirà alle 10.30 e giuni^srà 
a S. Pietro verso mezzogior
no dove I fedeli «si uniran
no alla preghiera del papa ». 

Ora. con il consiglio tribu
tario. si dovrebbe avere un 
vero e proprio salto di qualità 
iieU'« estensione » delle inda
gini e nell'efficacia degli ac
certamenti. Vetere ha tutta
via indicato alcune nvsure le
gislative necessarie per far 
uscire i Comuni da una par
tecipazione « condizionata > al
la lotta coirt^o l'evasone fi 
scale: la possibilità, ad esivn-
pio. di avere a d'spos'z'one 
anche eli allegati delle de-11111 
ce e le dichiarazioni relative 
alla società: di utilizzare 1 
nastri magnetici con i d'iti 
mfvcanograf'ci per l'anagrafe 
tr'butaria (c'ie lo Stato sem
bra voler custodire gelosamen 
te): di poter attinsero do^u 
nienti e informaz'oT presso 
tu'*"' gli enti pubblici. 

Ma soprattutto è nocossu-'o 
definire chiaramm'e i tenioi 
e i modi per una più eff'"»"e 
coMaboraz'o^e tra gl; enM lo 
cfii e gli uffici delle imposte. 
Il Comune, ad esempio, ha so
lo 45 giorni di temoo per pro
porre re'ti fiche <t certe e docu
mentabili » alle dichiarazioni 
per le quali gli uffici tributiri 
chiedctio pareri (l'Anci ha pro
posto che il termine sia alme
no raddoppiato). Mentre le 00-
p:e delle denunce e gli elenchi 
dei contribuenti non semore 
arrivano agli enti lea l i con 
la dovuta temnestività. 

Tra non molto, comunque. 
dovrebbero affluire agli uffi
ci capitolini circa quindicimi
la nominativi di contribuenti 
romani da «controllare». Fan
no parte dello « stock » di 300 
mila nomi sorteggiati su sca
la nazionale. Il consiglio tri
butario avrà, quindi, subito 
materia per lavorare. Il Co
mune ha già disposto alcune 
misure per rendere tutto più 
semplice: una « minianagra
fe » circoscrizionale: l'avvio 
di un archivio centrale di da 
ti; la riorganizzazione degli 
uffici. 

Vetere ha anche annuncia
to che si stanno compiendo in 
dagini su elenchi più ristretti. 

Ecco come 
funzionerò 
la macchina 
antievasore 

ma « significativi » di contri
buenti. Tra questi 22 costrut
tori, 11 attori e registi. 9 per
sonaggi balzati agli < onori » 
della cronaca. 9 grossi possi
denti cittadini. Di questo pic
colo « campione » si conosce
ranno presto i risultati. 

Un nodo chiave resta l'ac
certamento sulle società per 
azioni e su quelle di comodo. 
La via dell'evasione passa so
prattutto di li. Anche tra le 
società appaltatrici del Co 
mune 0 fornitrici di servizi — 
ha sottolineato Vetere — ve 
ne sono di quelle che ricorro 
no con frequenza a trucchi fi 
nanziari. 

Ufficio per 
gli onesti 

Il Comune sta pensando an 
che a chi le tasse invece le 
paga. Si sta esaminando l'idea 
di istituire un ufficio di assi
stenza per i contribuenti « one
sti ». aperto tutto l'anno, ma 
in particolare durante il pe
riodo di compilazione delle de
nunce. Infine dovrebbe essere 
pubblicato un opuscolo infor
mativo sui diritti e i doveri 
del cittadino nei confronti del 
fisco. 

Nel dibattito in aula ieri 
sera sono intervenuti i rappre
sentanti di tutti i gruppi. Il 
compagno Signorini ha detto 
che i consigli tributari rap
presentano un nuovo punto di 
riferimento della partecipa
zione democratica e ha sotto
lineato il metodo e l'ampio 
confronto con cui si è arrivati 
alla stesura della delibera. Il 
presidente della competente 
commissione consiliare, il de 

j Mensurati. ha ricordato il la 
| voro svolto nella fase prcpa 
1 ratoria che ha giudicato — 

pur nei limiti della legge na 
zionale — decisamente positi 
vo. Favorevoli anche i consi 
glieri Meta (PSDH. Severi 
(PSI) e Ferranti (PRI). 

La «macchina antievaso- , 
re » messa a punto dal Co- 1 
mune è pronta e presto en
trerà in funzione. Il consiglio 
tributario è un unico organi
smo, ma si articolerà in 20 
sezioni, una per circoscrizio
ne. E' li che arriverar» 10, 
ogni anno, le copie delle de
nunce dei redditi che i citta
dini avranno consegnato al
l'ufficio distrettuale delle im
poste dirette. L'indagine par
tirà da qui. L'esame delle 
dichiarazione è uno dei primi 
compiti affidati al consiglio 
tributario (e alle sue 20 se
zioni circoscrizionali). 

Il consiglio potrà segnala
re tutti gli elementi che r$m 
risultino dalle denunce. Non 
solo: potrà anche far pre
senti dati, fatti ed aventi che 
indichino con certezza che un 
cittadino con «capacità re
tributiva» (che insomma de
ve pagare le tasse) si è a di
menticato » di compilare il 
modulo o di « spedirlo » agli 
uffici tributari. 

C'è poi il caso — più spe
cifico — che il sospetto di 
denuncia infedele parta dagli 
stessi uffici delle imposte di
rette. L'iter degli accerta
menti dovrebbe essere, in 
questa eve~« ualità. più com
plesso, ma ugualmente rapi

do. Dagli uffici erariali la 
« segnalazione » nominativa 
arriva alla giunta comunale 
che provvede a spedire la 
pratica alla competente se
zione territoriale del consi
glio tributario. Entro 25 gior
ni (un tempo, come si vede. 
brevissimo) l'Incartamento 
dovrà ritornare alla giunta. 
I dati e i fatti che il consi
glio avrà accertato dovran
no essere accompagnati da 
u »• dettagliata e probante 
documentazione. Spetterà a 
questo punto alla giunta as
sumere una propria determi
nazione da comunicare in for
ma ufficiale all'ufficio era
riale. 

Naturalmente il consiglio 
tributario non ha alcun po
tere decisionale, è quello che 
si dice un organo consultivo. 
Insomma non cor* era nulla? 
Non è esatto. Anche se non 
potrà decidere quanto dovran
no pagare i contribuenti ro
mani (compito che spetterà 
sempre e comunque agli uf
fici centrali dello Stato), po
trà far sapere a chiare let
tere. prove alla mano, chi 
le tasse le paga e chi no. 
chi (e come) le evade e di 
quanto e potrà chiedere che 
sia fatta et giustizia ». 

Del consiglio faranno parte 

180 perso'-»' In tutto: 9 per 
circoscrizi. ,ie. Quella di 
« consigliere tributario » è u-
na carica elettiva. 100 mem
bri saranno nominati dalle 
circoscrizioni (5 ognuna) e 
gli altri 80 dal Consiglio co 
munale. Del nuovo organismo 
non potranno far parte par
lamentari. funzionari del mi 
reitero delle Finanze, dipen 
denti del Comune, consiglieri 
di enti locali e « le persone 
che svolgono abitualmente at
tività di assistenza o di rap 
presentanza dei contribuen
ti ». 
• Il consiglio, e le sue 20 

sezioni, avranno libero acces 
so ai documenti in possesso 
del Comune e delle pziende 
municipalizzate. I ce « gì ieri 
sono tenuti al rispetto più 
scrupoloso del segreto d'uffi
cio per quanto riguarda la 
conoscenza di qualsiasi dato 
o notizia sui singoli contri
buenti. Il consiglio tributario 
può riunirsi anche in seduta 
plenaria. I 180 membri do
vranno esprimere la più am
pia rappresentatività della 
realtà economica e sociale 
della città e essere « parti
colarmente in grado di con 
tribuire in modo effettivo al 
corretto espletamento dei 
compiti loro affidati ». 

Radio Città futura, do
po la sanguinosa incursio
ne fascista di martedì, ave
va indetto per oggi una 
manifestazione da piazza 
Esedra a piazza Navona, 
che, aveva specificato, do
veva essere * pacifica e di 
massa ». Ieri mattina il 
corteo è stato vietato dal
la questura. « per motivi di 
ordine pubblico ». come 
vuole la formula. Un di
vieto che aveva suscitato 
perplessità e dubbi, e an
che dissensi. La segreteria 
nazionale della FLM, per 
esempio, e la Camera del 
Lavoro, « pur non identifi
candosi con tutte le moti
vazioni dei promotori ». 
avevano espresso, con loro 
comunicati, delle critiche. 
Si è appreso poi a tarda se
ra che sarebbe stato con
cesso una piazza per un 
comizio. 

Nel pomeriggio si era 
svolta un'assemblea all'uni
versità. Aderenti all'area 
dell'* Autonomia » hanno 
affermato che bisognava 
scendere in piazza « co
munque ». una scelta dal
la quale si sa ciò che può 
seguire. Contrari gli altri, 
fra i quali il Pdup e espo
nenti di Radio Città futu
ra, che sostenevano la ne
cessità di continuare le 
trattative con le Questura, 
e di battersi per la revoca 
del divieto 

L'iniziativa indetta per oggi da Radio città futura 

Chi, come, con chi 
scende in piazza. 

Ma l'assemblea non è fi
nita qui. Al palco è * arri
vato » (non si sa come) un 
documento firmato « com
pagni armati per il comu
nismo » che rivendicavano 
l'assassinio di Stefano Cec-
chetti e il ferimento dei 
due suoi amici a Monte 
Sacro. 

E U comunicato è stato 
pure letto, sembra (lo rife
risce un'agenzia) da un gio
vane con il volto parzial
mente coperto da una 
sciarpa. Nel delirante testo 
si è tentato di « giustifi
care l'errore » di aver ucci
so un giovane che non era 
un missino, e si è detto 
anche che un « errore di 
valutazione non deve co
munque far retrocedere il 
movimento dalla pratica 
deWantifascismo militan
te ». Sembra che al termi
ne della lettura dell'ag
ghiacciante documento u-
na parte délVassemblea ab
bia addirittura applaudito. 

L'episodio è stato denun
ciato dal Pdup che, affer
ma in un suo comunicato, 
quanto avvenuto alTUni-
tersità « esula dalla piat
taforma su cui Radio Cit
ta tutura aveva convocato 
la manifestazione e tende 
ad inquinarla. Per questo 
il Paup ritira la propria 
adesione e propone ai com
pagni di RCF di indire un 
nuovo e diverso appunta
mento che. per la chiarez
za dello schieramento del
le forze che vi aderisce, se
gni una netta separazione 
da coloro che. oltre ad e-
saltarli, rivendicano come 
metodo di lotta antifasci
sta atti di criminale ritor
sione ». 

Radio Città futura ha 
risposto con un altro co
municato, ribadendo il 
e carattere di mobilitazio
ne di massa della mani
festazione per sconfiggere 
la guerra per bande che 
non solo ha provocato un 

tentativo di strage a 
"RCF" ma è anche costa
ta la vita a Stefano Cec-
chetti. La piattaforma del
la manifestazione si con
trappone esplicitamente a 
questa logica». Il fatto 
che sarebbe stata conces
sa una piazza per il co
mizio aumenta le respon
sabilità dei promotori del
l'iniziativa, nel far segui
re a queste dichiarazioni 
di principio, fatti. 

TA giornata, comunque, 
appare gravida di rischi. 
Per questo è necessario 
die si estenda e s* in
tensifichi la vigilanza, che 
ciascuno si impegni al 
massimo ad isolare i vio
lenti. Ciascuno, sia chia
ro: Finsieme del movimen
to democratico, i giovani, 
U movimento femminista, 
e anche coloro i quali, 
pur richiamandosi aWideo-
logia estremistica, tuttavia 
non accettano la logica 
aberrante dello scontro fi

sico, delle armi, della 
* guerra per bande ». 

Questa città vuole vive
re ed esprimersi libera
mente. non cedere al ri
catto della violenza ever
sila. il rui obiettivo è pro-
pio quello di soffocarne 
la voce e la volontà per 
distruggere la democrazia 
e la libertà di tuttu E al
lora l'azione per la difesa 
dell'ordine democratico, la 
cui responsabilità compete 
alle forze di polizia, deve 
essere rigorosa. Rigorosa 
— va detto — più di quan
to non sia stata finora. 
Deve essere chiaro che la 
gente, le istituzioni, i par
titi. le forze della demo
crazia debbono sempre più 
far sentire la loro voce. 
Le manifestazioni pacifi
che, di massa, organizzate 
con tutte le garanzie di 
sicurezza e sotto la respon
sabilità dei loro promoto
ri devono potersi svolgere 
normalmente. Anche per
ché la partecipazione del 
popolo, la sua presenza 
nelle vie e nelle piazze so
no una delle condizioni es
senziali per rinsaldare il 
tessuto civile e il eIrma in 
cui gli uomini cui t affi
data la difesa dell'ordine 
demcCTGtico possano lavo
rare con la massima effi
cienza nel bene della col
lettività. 

Avrebbero compiuto 
due attentati i 5 

«autonomi» arrestati 

Da sinistra, in alfe: Andrea Masstefa, Giovanni Pereti, Seba
stiano Taverna, Alessandro Di Mitri, quattro dei cinque arre
stati 

I cinque « autonomi » ar
restati l a .tra sera a Monte 
Mario perché trovati in pos
sesso di armi e esplosivi, sa
rebbero gli autori degli atten
tati. compiuti tra il pome
riggio e la notte di martedì. 
contro la sede del Msi a Col
le Oppio e l'hotel P»>tino. in 
via Cavour. 

Questo il risultato delle a-
nalisi di laboratorio compiute 
dagli esperti della polizia 
scientifica. L'ordigno seque
strato ai giovani, era com
posto da un chilo di polvere 
di mina, pressato in un tubo 
di cartone, collegato con una 
miccia a lenta combustione. 
Frammenti dello stesso tipo 
di cartone, sono stati rinve
nuti a Colle Oppio e in via 
Cavour. 

Per i cinque che presumi
bilmente formavano un 
«commandos che avrebbe 
dovuto compiere una serie di 
attentati, all'accusa dj pos
sesso di armi (nella loro au 
to sono state trovate anche 

due pistole, oltre a numero 
essimi proiettili) P di espio 
sivo. dunque, si è aggiunta 
anche quella di «danneggia
mento aggravato». 

Come si ricorderà Q grup 
pò di giovani. Giovanni Por-
cu. Andrea Massidda Seba
stiano Taverna e Alessandro 
De Miti furono sorpresi 
l'altra sera da una « volante » 
del Commissariato Monte 
Mario kì via Campo Catino 
alla Camilluccia. I quattro e-
rano fermi vicino a due auto 
una « 128» una « Mini » fami
liare. Gli agenti scesi per 
controllare i documenti han
no notato a terra sotto te 
macchine due pistole: una 
« Arminuis » e una « Walter » 
semiautomatica. Tutte e due 
le armi erano cariche. I gio
vani sono stati immediata 
mente fermati e le auto per 
quisite. All'interno della 
« 128 » targata Firenze è stata 
trovata una spranga di ferro. 
un volantino del « Movimento 
di lotta per la casa » 


